
SENATO DELLA REPUBBLICA 

III COMMISSIONE 
(Affari esteri e colonie) 

RIUNIONE DEL 23 LUGLIO 1949 
(8^ in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente JAOINI 

Disegno di legge: 

(Discussione e rmv o) 
« Concessione di un contributo straordinario 

di lire 13.500.000 a favore dell'Ente autonomo 
" Mostra d'Oltremare e del lavoro italiano 
nel mondo " » (N. 500): 

GALLETTO Pag 41 
LUCIFERO 42 
CARRARA 42 
BASTIANETTO 42 
CASADET 42 

La riunione ha inizio alle ore 10,40. 

Sono presenti i ©em a torti: Alberti Antonio, 
Bastilanjetto, Carraia, Oajsiadei, Galletto, Geri-
ni, Jacini, Lucifero, Miti, Farri, Piasquini, 
Persico, Pietra, Belale Eugenio, Schiaivone, 
Tessitori e Tornasi della Torretta. 

Discussione e rinvio de l disegno di l egge : << Con­

cessione di un cont r ibuto s t raordinar io di lire 

1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 a favore dell'Ente a u t o n o m o 

" Mostra d 'O l t r emare e del l avoro i taliano 

nel m o n d o " » ( N . 5 0 0 ) . 

PRESIDENTE. L'ondine del giorno reca la 
discussione del disegno di legigje: « Gomoes/sio-
ne di un contributo straordinario di 13.500.000 
lire a favore dell'Ente Autonomo " Mostra 
d'Oltremare e del lavoro italiano nel mondo "». 

GALLETTO. Oi troviamo, al isoli to, di fron­
te a icoise già definite. L'argom|emto di cui si 
tratta è abastlainza importate. Lia Mostra d'Ol­
tremare e del lavoro italiano nel mondo è una 
di quelita iniziative che dovrebbero fiancheggia­
re Foplera dell Ministero degli aiffiari esteri nella 
ripresa dei ejointlaitti coimmereiali, cuituriali e 
turistici tìon il m'ondo. [Sarebbe opportuno, 
perciò, che il M/inistero de/gli affari esteri e 
quello deflll"Africa italiana ei mettesisfero ial cor­
rente di queste iniziative. 

iSi è eoetitulitoi questo* Ente, a ciaipio del qmalle 
è istato nominato il dott. Frigniani, che è una 
brtavislsima peirsoma. È stato nominato un nuo­
vo Consiglio di amrniniisitrazionei e isi antici­
pano i fondi 'allo sicopo di riorganizzare finan­
ziariamente l'Ente. Vorrei *che nel resoconto 
fosse posto in evidenza il noistro desiderio e 
la nositra volontà di essere mesisi tempestiva­
mente al corrente di quello che si sita facendo. 

Questa volta si trattai di una siomma già 
autorizzata dal Tesoiro, mia, poiché la questio­
ne della ripresa dei contatti oultunali, turisti­
ci ed economici con ili reisto del mondo, ci in­
teressa in modo particolarie, desideriamo che 
vengano nella nostra Commisisione persone re-
sipionisabilìi che ci dicano quel che intendlono 
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iare, ini modo che ì progetti inviatici possano 
essere approvati la ragion veduta. 

LUCIFEEO. La .situazione è questa: la Mo-
sbria d'OlLremare è costituita dia un complesso 
di immobili e di mobili, situati in Napoli, .com­
plesso che, ultimamente si è ridotto a res nul-
dius: chiunque aveva bisogno di materiale 
di qualsiasi genere vii andava aJdl attingere, 
cosa ehe dell resto è sucesso per laltri stabili, 
in altre località. 

I 13 milioni e mezzo che col disegno di leg­
ge in discussione vengono concessi alla Mostra 
d'Oltreimarle, servono soltanto a predisporre un 
servizio di custodia per salivare quanto è ri­
masto ed impedire che siano esportati altri 
materiali. Il resto dovrà .essere affrontato con 
.spese ben diverse e maggiori. 

La funzione 'precipua di questo stanziamen­
to è perciò quella di provvederle alila tutela di 
un patrimonio (Divenuto, a danusa .della guerra, 
patrimonio 'dli' tutti e di nessuno. 

'CARRARA. Mi augurio che questi milioni 
possano servire a qualche clolaa di più .ohe non 
la semplice spesa di custodia: per temere, cioè, 
unjoi o due gulardiani. Per questo si può chie­
dere l'auslill/iioi della polizia. Non credo che una 
pireisllaizione di questo genere comporti una spie­
ga, di 13 milioni e meìzzo. Spero, perciò, che, 
oltre per la spesa di custodia, questi milioni 
possano essere impiegati anche per spese di 
riparazione e di reintegr'azliloine di quanto cola 
stallo asportato.; altrimenti una speaa di 13 mi­
lioni e mezzo sarebbe eccessiva, per un (servi­
zio di semplice custodia. 

LUCIFERO. Si tratta di riparare alcune 
porte e di mettere delle serrature. 

BASTIANETTO. Il problema di questa Mo­
stra è legato al problema colloìniale. Noi non 
possiamo affrontare in questa sèdia tutti i pro­
blemi della Mostra d'Oltremare. 

Questa Mostra è costituita da un insieme 
di numerosi fabbricati. Se si dovesse rimettere 
a posto e potenziare la Molstrla si dovrebbe 
spenderle ben altro che urta somma idi 13 mi­
lioni e mezzo. Il problema principale però con­

diste nel decidere che cosa bisoign'a fare dlaMla 
Mostra d'i'Oiltiremare e a che cosa lassa debbia 
servire. Si parlava, anche, di altri progetti in 
proposito: ho sentito, infatti, di iniziative 
che dovevano sorgere e non (avevano niente 
m comune con gli iscopi della Mostra d'Oltre-
miaire. ' 

È chiaro che tutta la questione interessa mol­
tissimo i napoletani e penso che per essa ver­
rà anhe trovata una soluzione; ma oggi, dome 
ha detto 11 senatorie Lucifero, bisogna salvare 
i fabbricati, altrimenti, continuando nello 
scempio che fin qui è stato fatto, essi tra breve 
tempo non potranno, 'servire più a niente. 

GAiSADEI. Propongo di rinviare Ila discus­
sione del disegno di legge in attesa che il re­
latore, 'senatore Oiascia, oggi assente, posisa 
fornirci tutti gli elementi e i dati necessari per 
l'esame del disegno di legge stesso. 

PRESIDENTE. Esprimendo un'opinione 
personale, dichiaro che sarei favoireviolle alla 
soluzione proposta dal senatore Casaidei. 

LUCIFERO. È bene tener presente ohe que­
sti 13 milioni e mezzo sono istatii già 'spesi. 

PRESIDENTE. In questo caso, non essen­
dovi una ragione di urgenza, v'è un motivo 
di più petr rinviare la discussione del disegno 
di legge. 

GALLETTO. Ritengo che dopoi la discus­
sione che s.i è fatta si potrebbe senz'altro ap­
provare il disegno di legge, poiché sappiamo 
che l'importo del contributo sitraiordlinariio è 
già stato speso e sappiamo anche lo scopo per 
cui è st'arto speso. 

iCi pioitremmo tuttavia riservare di chiedere 
al Ministero degli affari esteri che sul pro­
blema della futura destinazione di questa Mo­
stra ci siano fornite tutte le indicazioni ne­
cessarie. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di 
rinvio fattta dal senatore Casadei. 

Chi l'approva è pregato dli alzarsi. 
(È approvata). 

La riunione termina alle ore 10,55. 


